ASSEGNAZIONE DEL RICONOSCIMENTO “BANDIERA BLU” - FEE

Procedura operativa

La seguente procedura è utilizzata nelle attività di registrazione della qualità adottata dall’ organizzazione Fee, e come tale è gestita e archiviata in accordo alla procedura PO420 “Gestione della Documentazione del SGQ”.

SCOPO

La presente procedura descrive i metodi ed i criteri utilizzati dalla FEE Italia per l’assegnazione delle Bandiere Blu-Spiagge sul territorio nazionale. Tale procedura operativa è soggetta a revisioni annuali.

 

APPLICABILITA’

La presente procedura si applica a tutti i Comuni rivieraschi candidati.

 

RESPONSABILITA’

1. 1.      La Giuria Nazionale o Commissione Tecnica Giudicante identifica i Comuni idonei tra quelli candidati, attraverso l’ analisi e la valutazione delle risposte ai quesiti riportati sul Questionario Bandiera Blu.
2. 2.      La FEE Italia effettua la predisposizione e la pre-analisi del Questionario Bandiera Blu verificando la esaustività delle risposte e l’ idoneità dei documenti allegati.
3. 3.      Il Coordinamento Internazionale della FEE effettua verifiche a campione sui dati ricevuti dalla FEE Italia ed esprime parere definitivo per la consegna del riconoscimento.
 

CRITERI INTERNAZIONALI BANDIERE BLU-SPIAGGE

La Bandiera Blu ha valore solo per l’ anno nel quale viene assegnata.

Può essere rimossa in qualsiasi momento se si dovessero concretizzare i presupposti per tale provvedimento. Una spiaggia deve rispondere a tutti i requisiti.

 

Educazione ambientale ed informazione

Le informazioni relative agli ecosistemi costieri, alle qualità delle acque, al codice di condotta sulla spiaggia devono essere affisse.

Qualità delle acque

La qualità delle acque deve essere conforme ai valori previsti dalla Direttiva sulle acque di Balneazione: occorre che non siano presenti discariche, che siano tutelate le barriere corallifere e che siano lasciate decomporre le alghe sulla spiaggia.

Gestione ambientale

Deve essere istituito un Comitato di Gestione della Spiaggia che fa sì che la spiaggia rispetti la legislazione ambientale, i piani regolatori e sia pulita per cui occorrono cestini per i rifiuti, adeguati servizi pubblici e strutture che devono essere conservate.

Si devono inoltre rispettare il divieto di campeggio, di accesso ai veicoli ed agli animali.

Servizi e sicurezza

Occorre un numero adeguato di personale, servizi, attrezzature di salvataggio e di pronto occorso.L’ accesso alla spiaggia deve essere sicuro e occorrono piani di emergenza per i casi di inquinamento. Deve essere affissa una mappa dei differenti servizi utilizzabili anche da disabili.

 

ATTIVITA’ CONSEGUENTI

1° fase: attività preliminari

In questa fase ai Comuni Rivieraschi la FEE Italia invia il Questionario Bandiera Blu che dovrà ritornare alla stessa, completo di risposte in ogni sua sezione e corredato da tutti i documenti. La data d’ arrivo dei questionari e della documentazione relativa presso la sede FEE Italia è ritenuta perentoria.

Il Questionario Bandiera Blu si compone di 12 sezioni. La prima sezione riveste valenza puramente qualitativa in quanto vengono richieste notizie di carattere generale utili comunque per le successive valutazioni quantitative delle altre sezioni.

Le altre sezioni contengono quesiti specifici valutabili quantitativamente in ciascuna tematica.

E’ opportuno precisare che la Bandiera Blu viene assegnata ad un “località balneare”.

2° fase: pre-analisi dei questionari

In questa fase, effettuata d’ ufficio da personale della FEE Italia, viene verificata la completezza delle risposte ai quesiti riportati nelle varie sezioni del questionario nonché l’ idoneità e l’ esaustività dei documenti allegati alcuni dei quali indicati come “obbligatori”.

Il questionario infatti deve essere accompagnato da:

1. 1.      Sintesi del piano di emergenza

2. 2.      Cartografia della località balneare

3. 3.      Risultati delle analisi di qualità delle acque

4. 4.      Scheda dell’impianto di depurazione

5. 5.      Copia dell’ ultima Dichiarazione Gestione Rifiuti 

6. 6.      Documentazione sulle iniziative di educazione ambientale e di sostenibilità ambientale

7. 7.      Elenco delle spiagge candidate

8. 8.      Piano di utilizzo dell’ arenile 

Solo i Comuni che superano questa fase selettiva hanno accesso alla successiva valutazione di idoneità per il riconoscimento di “Bandiera Blu”.

3° fase: analisi e valutazione delle risposte ai quesiti del Questionario

Questa fase è affidata alla Commissione Tecnica Giudicante.

Le sezioni del questionario vengono aggregate in 4 gruppi di tematiche.

1. 1.      gruppo: acque di balneazione, depurazione delle acque

2. 2.      gruppo: certificazione ambientale, gestione dei rifiuti

3. 3.      gruppo: turismo, spiaggia, pesca professionale

4. 4.      gruppo: educazione ambientale ed informazione, iniziative ambientali

Gli esaminanti assegnano un voto alle singole tematiche che hanno un diverso peso a seconda dell’ incidenza di ciascuna di esse sulla salvaguardia ambientale.

Il voto complessivo nell’ ipotesi che per ciascuna delle 9 tematiche ottenga il voto massimo, risulta pari a 100 e per ogni tematica è previsto un valore minimo da raggiungere.

 

Acque di balneazione

I dati relativi alle acque di balneazione sono forniti dagli organi regionali competenti.

Il documento dei dati deve riportare il numero dei punti di prelievo e la data dei campionamenti effettuati che devono essere almeno 4 con un intervallo tra un prelievo e l’ altro di 15 giorni.

La qualità delle acque di balneazione è un criterio imperativo: solo le località le cui acque sono risultate eccellenti nelle stagioni precedenti, possono presentare la candidatura.

Tutte le analisi devono rientrare negli standard FEE secondo cui per ottenere il massimo punteggio relativo alle acque occorre:

-coliformi totali minori di 500/100ml

-coliformi fecali minori di 100/100ml

-streptococchi fecali minori di 100/100ml

Depurazione delle acque reflue

Occorre valutare:

-la scheda esplicativa, lo schema a blocchi e la potenza massima dell’ impianto

-i certificati di analisi sulle acque in uscita e l’ autorizzazione allo scarico delle acque reflue

Certificazione ambientale

Il punteggio da assegnare relativamente alla certificazione ambientale va da un minimo di 1 ad un massimo di 7 punti.

Gestione dei rifiuti

La valutazione di questa sezione avviene con il supporto della documentazione allegata ossia del MUD(Modello Unico di Dichiarazione) che indica la quantità dei rifiuti raccolti, tipologia e luogo dove vengono riciclati o smaltiti. I rifiuti sono:

-rifiuti solidi urbani

-rifiuti pericolosi

Il punteggio va da un minimo di 1 punto ad un massimo di 20.

Turismo

Il criterio di assegnazione del punteggio si basa considerando il corretto rapporto tra flusso turistico e ricettività, intesa come numero di alberghi o seconde case.

Il punteggio va da un minimo di 1 ad un massimo di 11 punti.

Spiaggia

Il criterio di assegnazione del punteggio prende in considerazione tutta una serie di fattori, quali: la presenza di componenti naturali sulla spiaggia che ne aumentino il valore paesaggistico; l’ adeguatezza  delle infrastrutture, nonché del soccorso e della sicurezza; una corretta gestione ambientale; il rapporto tra la lunghezza della spiaggia in concessione rispetto alla spiaggia libera.

Il punteggio va da un minimo di 5 ad un massimo di 14 punti.

Pesca professionale

Il criterio di assegnazione del punteggio, che arriva ad un massimo di 3 punti, prende in considerazione il numero di persone impegnate nell’ attività, il livello di funzionalità delle banchine e la presenza di pesca-turismo.

Educazione ambientale ed informazione

Il criterio di assegnazione del punteggio si basa sul numero di iniziative promosse dal Comune tenendo conto anche della valenza delle stesse.

Il punteggio va da un minimo di 2 ad un massimo di 13 punti.

Iniziative ambientali

Per le iniziative volte a migliorare la vivibilità del territorio, è previsto un voto massimo di 12 punti da attribuire in considerazione di alcuni parametri che incidono direttamente ed immediatamente sulla qualità della vita dei cittadini e dei turisti.

Le principali iniziative ambientali sono:

-salvaguardia delle aree sensibili

-tutela del paesaggio

-riqualificazione architettonica

VALUTAZIONE FINALE

Il voto finale che la Commissione Tecnica Giudicante nella sua collegialità, assegna a ciascun questionario analizzato, è la sommatoria dei 9 punteggi attribuiti alle rispettive tematiche dei 4 gruppi di lavoro.

Infine si forma una graduatoria finale dei vari candidati.

Vengono ritenuti “idonei” per il riconoscimento “Bandiera Blu” e quindi per le successive fasi di verifiche suppletive da parte degli osservatori FEE Italia, i candidati il cui punteggio complessivo sia superiore o uguale a quello predeterminato ad inizio lavori dalla Commissione Tecnica Giudicante.

Tutto il lavoro viene documentato con elaborati cartacei.

4° fase: approvazione idoneità dei candidati selezionati da parte del Coordinamento Internazionale FEE e verifiche in loco da parte di osservatori FEE

L’ elenco dei candidati selezionati dalla Commissione Tecnica Giudicante della FEE Italia viene inviato al Coordinamento Internazionale FEE, con sede in Danimarca, per il definitivo benestare.

Il Coordinamento Internazionale effettua, in questa fase,verifiche a campione che, con precise osservazioni, non consentono di assegnare la “Bandiera Blu” a tutti i candidati.

